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I centoundici anni di Ebe Tosi
La donna più longeva della Liguria

Ieri il compleanno, nella casa di riposo del quartiere di Albaro dove abita dal 2018
Una vita tra Ferrara e il capoluogo, due matrimoni, la carriera all’Upim e il tifo per la Samp
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La scritta alle spalle di 
Ebe, fra i palloncini 
bianchi e rosa, segna 
con tre numeri il tra-

guardo che ha raggiunto. E i 
numeri sono 1,1,1. Centoun-
dici. 

Ebe di cognome fa Tosi, è 
nata l’11 luglio 1913, è la don-
na più longeva della Liguria e 
l’undicesima più anziana d’I-
talia: la prima ha già tagliato i 
113 anni.

Dal 2018 Ebe è alla residen-
za Sunflower – del  gruppo 
Votto – in via Rodi, ad Albaro. 
E qui gli altri ospiti, il diretto-
re della struttura Filippo Bus-
si, gli operatori la festeggiano 
fra torta e spumante. 

L’età si fa sentire: Ebe certi 
giorni è molto vispa e altri me-
no. Guarda la torta, chiede il 
perché: accanto a lei le ricor-
dano che è il suo complean-
no, proprio oggi. E che è arri-
vata a un traguardo che non è 
davvero da tutti: centoundi-
ci. Lei, Ebe, concede qualche 
bacino, ascolta e cerca con gli 
occhi soprattutto il direttore 
Filippo Bussi, che la coccola 
con amore, e affonda le dita 
nella torta – leccandosele, poi 
– quando si trova il dolce da-
vanti.

Nativa di Ferrara, Ebe si è 
sposata due volte (la prima, 
con un duca). Non ha avuto fi-
gli. Seguendo il secondo mari-
to è arrivata a Genova, facen-
do carriera all’Upim di via XX 
Settembre: partita dal ruolo 
di commessa è diventata diret-

trice.
«Fino a qualche anno fa ci 

faceva filare tutti – sorride 
Bussi – se vedeva qualcuno di 
noi fermo, non operativo, ci 
diceva: “Avanti, al lavoro”. 

Un bel tipo davvero». Tifosis-
sima della Sampodoria – si 
può dire, sì: è la tifosa blucer-
chiata più longeva – ha sem-
pre amato viaggiare, mangia-
re «poco, ma di tutto» (con le 

lasagne come piatto preferi-
to) e anche concedersi qual-
che sigaretta. 

Chiede  il  caffè,  Ebe,  nel  
giorno del suo centoundicesi-
mo compleanno. E si gusta, fe-

lice, la torta.
Ha passato la prima e la se-

conda guerra mondiale, l’epi-
demia spagnola, il Covid. È 
stata fra le prime donne italia-
ne a esercitare il diritto con-

quistato di voto, il 2 giugno 
1946. Ha visto passare, nella 
sua vita, qualcosa come dieci 
papi.

«Quali sono i segreti della 
longevità? Vivere senza trop-
pa ansia, mangiare poco ma 
di tutto e circondarsi d’affet-
to, specie nell’età avanzata» 
raccontava Ebe, fino a non 
molto tempo fa. Ora le parole 
sono più faticose da dire ma 
Ebe non demorde: lo sguardo 
è ancora attento quando la 
stanchezza non ha la meglio.

Ha battuto anche il Covid 
19, Ebe, nel periodo della pan-
demia. «All’inizio ho avuto 
paura, non capivo come mai 
tutti attorno a me tenessero le 
mascherine - aveva già spiega-
to, ricordando il periodo più 
duro del Covid - tutto è cam-
biato  all’improvviso:  prima  
mangiavamo tutti insieme in-
torno a un tavolo e poi, per la 
pandemia, siamo stati divisi. 
Questo, il dover stare separa-
ta dagli altri, mi rendeva mol-
to triste. Mi sono abituata e 
dopo i  vaccini  sì,  abbiamo 
quasi ripreso le abitudini di 
prima». Ricordava molto po-
co della prima guerra mondia-
le perché era molto piccola, 
mentre aveva in mente anco-
ra le bombe del secondo con-
flitto mondiale. «Vorrei ricor-
dare di più ma certe cose, a 
volte – aveva detto - si voglio-
no dimenticare». Nel salone 
della residenza Sunflower è 
festa. Ebe mette le dita nella 
torta e se le porta alla bocca: 
sembra una bimba, di 111 an-
ni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
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Le speranze sulla sil-
ver economy, quell’i-
dea per cui un siste-
ma economico  può  

prosperare  sugli  anziani,  
sbiadiscono di fronte a un nu-
mero: 3,7 milioni. Lo proiet-
ta sul maxischermo il diretto-
re scientifico dell’Iit, Giorgio 
Metta, e sono i lavoratori che 
nel 2040 non avremo più, sol-
tanto in Italia, a causa dell’in-
vecchiamento. La loro conse-
guenza sarà una perdita di 15 
punti percentuali di Pil. E un 
aumento del 3% dei costi del 
sistema sanitario. Metta ne 
parla al convegno in corso a 
Genova, a Palazzo Ducale, in 
preparazione al G7 Salute di 
Ancona del prossimo otto-
bre, di fronte a medici e ricer-
catori  al  ministro  Orazio  
Schillaci. Il focus è sull’invec-
chiamento, come vivere be-
ne gli anni della saggezza, e i 
relatori portano sul palco i ri-
sultati delle loro ricerche. 

Tutti, con enfasi diverse, 
battono sul tasto della pre-
venzione che è meglio della 
cura, e costa meno. Stefano 
Scarpetta, responsabile della 
direzione Occupazione, lavo-
ro e affari sociali dell’Ocse, ci-
ta un dato Ocse sulla percen-
tuale  di  ultrasessantacin-
quenni con almeno due ma-

lattie croniche: 37% . Un al-
tro dato Ocse ci dice che le po-
polazioni nel mondo stanno 
invecchiando in fretta. In me-
dia c’è un 20% in più di perso-

ne sopra i 65 anni rispetto al 
2015, e questo sottopone gli 
stati a una crescente pressio-
ne: da una parte sempre me-
no lavoratori e quindi contri-

buenti, dall’altra sempre più 
anziani e quindi pensioni e as-
sistenza sanitaria da pagare.

Tutti  poi  hanno  grandi  
aspettative  sull’intelligenza  

artificiale, che potrà far ri-
sparmiare molti quattrini ad 
esempio, lo spiega il neurolo-
go Antonio Uccelli, direttore 
scientifico del San Martino, 
aiutando a scoprire i «biomar-
catori», caratteristiche che di-
stinguono un individuo, co-
me una sequenza di Dna o 
una proteina, e che sono in 
grado di predire la presenza 
di una malattia o la sua evolu-
zione, «nella fase iniziale o 
addirittura in quella prodro-
mica, prima che la malattia si 

sviluppi». 
L’intelligenza artificiale si 

intreccia con la robotica, e 
un progresso fondamentale è 
rappresentato dalla  chirur-
gia assistita da robot. Ne par-
la Rocco Papalia, direttore 
dell’Unità di ortopedia e trau-
matologia  del  Campus  
bio-medico di Roma, univer-
sità dell’Opus Dei. Secondo 
Papalia  «i  sistemi  robotici  
consentono una pianificazio-
ne precisa utilizzando tecni-
che di imaging avanzate, per-
sonalizzando piani chirurgi-
ci su misura per l'anatomia 
unica di ciascun paziente». 

Una frase citata all’inizio 
del convegno, e più volte ri-
presa dai relatori, è di Rita Le-
vi Montalcini e dice più o me-
no così: «Meglio aggiungere 
vita ai giorni che giorni alla 
vita». 

Non ci siamo ancora riusci-
ti, e in particolare proprio nel 
caso delle donne, come fa ca-
pire Anna Ghouaibi, respon-
sabile della Global Alliance 
Women’s Health del Forum 
economico  mondiale:  «Le  
donne vivono in media cin-
que anni più degli uomini, 
ma trascorrono il 25% del 
tempo in più in peggiori con-
dizioni di salute. Miglioran-
do le condizioni di salute del-
le donne creeremmo nuova 
ricchezza, entro il 2040, per 
un valore di circa un milione 
di miliardi di dollari». —
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“

L’allarme di medici e ricercatori alla riunione preparatoria del G7 in corso a Genova con un focus sull’invecchiamento

Troppi anziani, la sanità non tiene il passo

Il mio segreto è 
vivere senza troppa 
ansia, mangiare 
poco ma di tutto 
e circondarsi 
di affetto, specie ora

LA STORIA

L’incontro tra il ministro Schillaci e un robot umanoide dell’Iit al convegno genovese di ieri ZENNARO/ANSA

3,7
i milioni di posti 
di lavoro che l’Italia
perderà entro il 2040
per l’invecchiamento

il ministro

«Pochi operatori sanitari
per le cure domestiche
Ma il Pnrr ci aiuterà»

Una delle vittime dell’invecchia-
mento della popolazione è il per-
sonale sanitario, che in Italia di-
minuisce per lo squilibrio tra i 
pensionamenti e le nuove as-
sunzioni.  «Ci  stiamo lavoran-
do», ha assicurato ieri, a margi-
ne del convegno, il ministro del-
la Sanità Orazio Schillaci. Il si-
stema sanitario ideale, ha detto 
il ministro, deve permettere alle 
persone ultrasessantacinquen-
ni di ricevere le cure, per le loro 
malattie croniche, a casa. «Ser-
ve un ammodernamento del ser-
vizio sanitario. Penso alla tele-
medicina. E agli operatori sani-
tari. I fondi del Pnrr ci sono».

37%
la percentuale 
di persone sopra 
i 65 anni con almeno
due malattie croniche

+3%
l’aumento dei costi
sanitari entro il 2040
dovuto alla crescita
dell’aspettativa di vita 

EBE TOSI

TECNOLOGIA E SALUTE

Al centro la festeggiata, Ebe 
Tosi, classe 1913: ieri ha 
tagliato il traguardo dei 111 
anni alla residenza Sunflower 
a Genova  FOTO ZEGGIO
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